
 1 

 
 

Istruzioni per la compilazione della Scheda Tecnica 
 
La Scheda Tecnica deve essere sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante dell’impresa o da un procuratore 
speciale. In quest’ultimo caso, alla Scheda Tecnica deve essere allegata la procura o copia autentica della stessa.  
 
 
A - DATI SULL’IMPRESA RICHIEDENTE 
 
A1 - ATTENZIONE: indicare nel primo campo la sola denominazione senza la forma giuridica; quest’ultima va 
indicata esclusivamente nel secondo campo. 
A6 – Indicare le generalità del legale rappresentante e la qualifica e barrare la casella M se maschio ovvero F se 
 femmina 
A8 - in caso di impresa individuale o di impresa senza scadenza, non fornire alcuna indicazione. 
A10 - Indicare: per le imprese individuali: il titolare; per le società di capitali anche consortili ai sensi dell’art. 2615-ter 
c.c., per le società cooperative, di consorzi cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione II c.c.: 
il legale rappresentante e tutti gli altri componenti l'organo di amministrazione, nonché ciascuno dei consorziati che nei 
consorzi o nelle società consortili detenga una partecipazione superiore al 10%, ed i soci o consorziati per conto dei 
quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione; per i 
consorzi di cui all’art. 2602 c.c.: chi ne ha la rappresentanza e gli imprenditori o società consorziate; per le società in 
nome collettivo: tutti i soci; per le società in accomandita semplice: i soci accomandatari; per le società di cui all’art. 
2506 c.c.: coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio dello Stato.  
 
A14 - Indicare i soggetti, comprese le persone fisiche, che, alla data di sottoscrizione della Scheda Tecnica, detengono il 
25% o più del capitale o dei diritti di voto dell’impresa che richiede le agevolazioni, riportandone la Partita IVA o il 
Codice Fiscale (nel caso in cui il soggetto sia titolare sia della P.IVA che del C.F., indicare solo la Partita IVA) e la 
quota di partecipazione. 
 
A16 – Contrassegnare con una “X” l’ipotesi: 
A4, se si desidera ricevere la corrispondenza presso la sede legale 
A5, se si desidera ricevere la corrispondenza presso la sede amministrativa 
B1, se si desidera ricevere la corrispondenza presso la unità produttiva “al seguente indirizzo”, se si desidera ricevere la 
corrispondenza ad un indirizzo diverso dai primi tre, specificando quale. 
 
B - DATI SUL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI PRODUTTIVI 
B1- Selezionare il settore di attività in cui opera o opererà l’unità produttiva interessata dal programma da agevolare. 
 
B2 - Indicare l’attività economica, quella precedente e quella successiva all’iniziativa, alla quale sono destinati gli 
investimenti oggetto del programma; altre eventuali attività, se pur svolte nella stessa unità produttiva interessata 
dall’iniziativa, non devono essere indicate. 
 
B4.1 - L’anno dell’esercizio “precedente” è quello relativo all’ultimo esercizio sociale chiuso prima della data di 
presentazione del Modulo di domanda. 
ATTENZIONE : nel caso in cui l’esercizio non coincida con l’anno solare, indicare, ai fini di cui sopra, l’anno solare in 
cui termina detto esercizio. 
 
B4.2 - La data (giorno/mese/anno) di avvio a realizzazione del nuovo programma è quella relativa alla data del primo 
dei titoli di spesa, ivi compresi, qualora vi siano beni acquisiti con la locazione finanziaria, quelli intestati alla società di 
leasing (per i programmi ancora da avviare alla data di sottoscrizione della domanda, indicare la data prevista per 
l’avvio a realizzazione).  
 
B4.3 - La data (giorno/mese/anno) di ultimazione è quella dell'ultimo dei titoli di spesa ovvero, per i beni in leasing, 
dell’ultima consegna dei beni (per i programmi “misti”, indicare l’ultima di tali date). 
 
B4.4 - L’anno dell’esercizio “a regime” del nuovo programma è quello del primo esercizio intero successivo alla data di 
entrata a regime, alla data, cioè, in cui tutti i fattori della produzione oggetto del programma medesimo si integrano tra 
loro e con gli eventuali impianti preesistenti raggiungendo gli obiettivi previsti, soprattutto con riferimento ai livelli 
occupazionali. 
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B5 - Con riferimento agli esercizi “precedente” (1° prospetto) e “a regime” (2° prospetto), di cui, rispettivamente, ai 
precedenti punti B4.1 e B4.4 , e con esclusione delle caselle con sfondo grigio, indicare i dati di cui alle seguenti 
istruzioni. 
Nella colonna A del prospetto relativo all’esercizio “precedente” devono essere elencati tutti i principali prodotti relativi 
all’unità produttiva anche aggregati per famiglia, sia riferiti alla situazione “precedente” che a quella “a regime”, 
indicando una sola volta quelli presenti in entrambi gli esercizi. 
 
ATTENZIONE: la colonna A relativa all’esercizio “a regime” non deve essere compilata; 
 
Nella colonna B del prospetto relativo all’esercizio “precedente” devono essere indicati, in corrispondenza a ciascuno 
dei prodotti della colonna A (sia a quelli “precedenti” che a quelli “a regime”), la relativa unità di misura per unità di 
tempo utilizzata per indicare i dati del prospetto (ad es.: ton/turno, pezzi/turno, ore-uomo/turno, kg/ora, pezzi/giorno, 
ton/anno, ecc.,); 
ATTENZIONE: l’unità di tempo, ove significativa, è preferibile che sia il turno di otto ore, ovvero, per le lavorazioni a 
ciclo continuo, le 24 ore; 
ATTENZIONE: la colonna B del prospetto relativo all’esercizio “a regime” non deve essere compilata; 
 
Nelle colonne C, D, F e G devono essere indicati, per ciascun prodotto dell'esercizio “precedente”, nel solo primo 
prospetto, e per ciascun prodotto dell'esercizio “a regime”, nella corrispondente riga del solo secondo prospetto, 
evidenziando esclusivamente le variazioni conseguenti all’iniziativa da agevolare: 
nella colonna C: la produzione massima teorica conseguibile, per ciascuna unità di tempo indicata nella colonna B, nelle 
migliori condizioni di funzionamento e senza fermate di alcun tipo; 
nella colonna D: il numero delle unità di tempo (n. di turni, n. di ore, n. di giorni, ecc. a seconda dell’unità indicata nella 
colonna B) lavorate nell’esercizio cui si riferisce il dato (“precedente” o “a regime”), per conseguire la produzione 
effettiva indicata nella colonna F; 
nella colonna F: la produzione effettivamente conseguita nell’esercizio cui si riferisce il dato (in n. di ton, n. di pezzi, n. 
di kg, ecc., a seconda dell’unità indicata nella colonna B); 
nella colonna G: il prezzo unitario medio di ciascun prodotto o famiglia di prodotti, espresso in lire o in euro; 
ATTENZIONE: le colonne A e B del prospetto relativo all'esercizio “a regime” e le colonne E ed H di entrambi i 
prospetti, come detto, non devono essere compilate. In particolare, i dati relativi alle colonne E ed H vengono calcolati 
dal Ministero come prodotto, rispettivamente, delle colonne C e D e delle colonne F e G.  
B6 - Il numero di dipendenti da indicare (in numero di unità e un decimale) è quello della sola ed intera unità produttiva 
interessata dal programma; nella prima colonna deve essere indicato il dato riferito ai dodici mesi che precedono quello 
di presentazione del Modulo di domanda, specificando, nell’ultima casella in basso, quanti del totale di tali dipendenti 
sono donne; nella seconda colonna deve essere indicato il dato riferito ai dodici mesi dell’esercizio “a regime”. Il dato 
“a regime”, rispetto a quello dei dodici mesi precedenti, deve consentire la rilevazione della sola variazione 
occupazionale strettamente riconducibile al programma. 
ATTENZIONE: Il numero dei dipendenti è quello medio mensile degli occupati durante i dodici mesi di riferimento; 
esso è determinato sulla base dei dati rilevati alla fine di ciascun mese con riferimento agli occupati a tempo 
determinato e indeterminato iscritti nel libro matricola, compreso il personale in CIG e con esclusione di quello in 
CIGS; i lavoratori a tempo parziale vengono considerati in frazioni decimali in proporzione al rapporto tra le ore di 
lavoro previste dal contratto part-time e quelle fissate dal contratto collettivo di riferimento. 
ATTENZIONE: il dato deve essere indicato in numero di unità intere e un decimale, quest’ultimo arrotondato per 
eccesso, al decimale superiore. 
Esempio: se un lavoratore è stato occupato a tempo pieno per soli tre mesi dei dodici di riferimento, esso dovrà essere 
conteggiato per 3/12= 0,25 _ ”0,3” unità. Se un lavoratore è stato occupato per tutti i dodici mesi di riferimento ma 
part-time, nella misura dell'80% dell’orario contrattuale di riferimento, esso dovrà essere conteggiato per “0,8” unità. 
Se un lavoratore è stato occupato per soli quattro mesi dei dodici di riferimento e part-time, nella misura del 70%, esso 
dovrà essere conteggiato per 4/12=0,333x0,7= 0,2333 _ “0,3” unità. 
 
B8 - Le spese del programma, in migliaia di EURO, a seconda della scelta operata al punto “O”) devono essere indicate 
separatamente a seconda che i relativi beni vengano acquistati direttamente dall’impresa (nella prima colonna) ovvero 
acquisiti attraverso la locazione finanziaria (nella seconda colonna). 
ATTENZIONE: nella seconda colonna, in presenza di beni acquisiti in leasing, deve essere indicata la relativa spesa 
sostenuta dalla società di leasing e non il valore dei canoni sostenuti dall’impresa richiedente. 
ATTENZIONE: non compilare le caselle con sfondo grigio. 
 
C – ULTERIORI ELEMENTI PER IL CALCOLO DEGLI INDICATORI 
C1 - Indicare, in corrispondenza a ciascuno degli anni solari (1° gennaio-31 dicembre) di realizzazione del programma, 
l’ammontare (esprimendolo in migliaia di EURO ) degli eventuali versamenti effettuati o previsti relativi ad aumenti del 
capitale sociale o a conferimenti dei soci in c/aumento del capitale sociale stesso.  
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ATTENZIONE: l’ammontare del capitale proprio investito o da investire nel programma non può essere inferiore, in 
valore nominale, al 25% dell’investimento ammissibile  
 
ATTENZIONE: l’indicazione deve riguardare il momento in cui è avvenuto o è previsto l’effettivo 
versamento e non quello della relativa delibera.  
 
C2 – Tale punto riguarda gli elementi utili per il calcolo dell’indicatore ambientale.  
C2.1 – Tale prima parte del questionario comprende due quesiti alternativi riguardanti le politiche che l’impresa ha 
attivato o intende attivare, entro il completamento dell’esercizio “a regime” del programma, con attenzione all’adesione 
ai sistemi certificati di gestione ambientale, ed in particolare: 
1) l’adesione o meno al sistema di gestione ambientale conforme al regolamento EMAS (1836/93) e 
successive modificazioni, ovvero 
2) l’adesione o meno a sistemi di gestione ambientale conformi alla norma UNI EN ISO 14001. 
Contrassegnare, nell’apposita casella, la singola risposta positiva qualora l’impresa abbia già provveduto a quanto 
richiesto dallo specifico quesito o qualora l’impresa intenda farlo, acquisendo la relativa certificazione, entro il 
completamento dell’esercizio “a regime” del nuovo programma; contrassegnare la risposta negativa qualora l’impresa 
non abbia provveduto e non intenda farlo entro detto termine. 
 
D - DATI ECONOMICO-FINANZIARI 
D1 - Trascrivere i dati dei conti economici relativi all’ “ultimo bilancio consuntivo” ed all’esercizio “a regime”, riferiti 
all’intera impresa. 
 
D2 - Indicare l’anno relativo all’ “ultimo bilancio consuntivo”. 
ATTENZIONE : nel caso in cui l’esercizio sociale non coincida con l’anno solare, indicare, ai fini di cui sopra, l’anno 
solare in cui termina detto esercizio. 
D5 - Tale prospetto deve essere compilato in modo che per ogni anno di realizzazione le fonti di copertura siano uguali 
o maggiori dei fabbisogni. Le eventuali eccedenze di fonti di un anno vengono utilizzate per la copertura dei fabbisogni 
dell'anno immediatamente successivo e sono riportate nella prima riga del quadro "FONTI DI COPERTURA" di 
quest’ultimo anno. 
Gli “Immobilizzi” sono quelli di cui alla prima colonna del punto B8 (con esclusione, quindi, delle spese in leasing). 
I "Canoni leasing" sono quelli relativi al totale degli investimenti effettuati in leasing e per i quali l'impresa prevede il 
pagamento anno per anno nell'arco di realizzazione dell'investimento (maxi canone e canoni periodici). 
"L'IVA sugli immobilizzi del programma" va calcolata sull'importo totale degli immobilizzi agevolabili e non 
agevolabili. 
L'"Apporto di nuovi mezzi propri" deve comprendere l'effettiva immissione di denaro fresco (sotto qualsiasi forma) da 
parte dei soci. 
I “Debiti verso fornitori” sono relativi alle sole forniture degli immobilizzi, da agevolare o no, oggetto del programma. 
Il “cash flow”, che comprende utile netto, ammortamenti ed accantonamenti al TFR dell'esercizio, deve, naturalmente, 
essere considerato al netto della parte utilizzata a copertura delle esigenze finanziarie generate da debiti preesistenti. 
Tra le "Altre disponibilità" possono essere inserite ulteriori somme disponibili compresi, per l'anno di avvio a 
realizzazione, gli utili accantonati dell'esercizio precedente. 
 
 

****     
 
 
 
 
 
 
 

Allegato n. 6 Bando 
 

 
 

PIANO PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI NEL COMUNE DI STRIANO, LOCA LITA’ “SAUDONE” 
BANDO PER L’ASSEGNAZIONE LOTTI 
 
 
 
Business plan: descrittiva; indice ragionato degli argomenti  
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A. L’impresa e i suoi protagonisti 
 

* Presentazione dell’impresa 
(forma e composizione societaria, oggetto sociale, breve storia, struttura organizzativa, campo di 
attività, risultati conseguiti e prospettive di sviluppo) 
* Vertice e management aziendale 
(indicare i responsabili della gestione con le rispettive funzioni e responsabilità) 
 

B. Sintesi del programma proposto 
 

* Caratteristiche salienti del programma 
(descrivere sinteticamente il programma che si intende realizzare) 
* Presupposti e motivazioni che ne sono all’origine 
(indicare le ragioni produttive, commerciali ed economiche) 
* Obiettivi produttivi e di redditività perseguiti 
(descrivere quali sono gli effetti produttivi ed economici attesi) 
 
B1. Il prodotto/servizio 
 
* Descrizione e caratteristiche del nuovo prodotto/servizio che si intende realizzare e dei bisogni di 
mercato che si intendono soddisfare 
* Eventuali prodotti/servizi già realizzati dall’impresa e collegamenti con i nuovi 
 
B2. Il mercato di sbocco e la concorrenza (citare le fonti dei dati indicati) 
 
* Caratteristiche del mercato di sbocco 
* Dimensioni del mercato, andamento storico e previsioni, interscambio con l’estero 
* Struttura e caratteristiche del sistema competitivo 
* Identificazione del proprio mercato di riferimento (clienti, territorio, dimensione) 
 
 
B3. L’organizzazione dei fattori produttivi ed il ciclo di produzione 
 
* Descrizione del processo produttivo attuale e/o di quello conseguente all’investimento proposto 
ed eventuali collegamenti ed integrazioni tra i due  
* I fattori produttivi (lavoro, capitale e know-how), disponibili o da acquisire 
* Gli investimenti previsti (al netto dell'IVA ed in milioni di lire) 
* Il mercato di approvvigionamento delle materie prime, potere contrattuale dei fornitori 
(descrivere la struttura del mercato delle materie prime) 
* L’organizzazione del lavoro 
 
B.4 Le prestazioni ambientali 
Fornire tutti gli elementi utili in merito all’origine dei dati e delle informazioni fornite nella Scheda 
Tecnica 
 
 
B5. Le risorse finanziarie 
* Le fonti finanziarie interne ed esterne, già acquisite o da richiedere, e capacità di accesso  
* Piano finanziario per la copertura dei fabbisogni derivanti dalla realizzazione dell’investimento 
proposto 
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B6. Le strategie commerciali 
* Piano di marketing 
(posizionamento del prodotto, sistema di prezzi, canali distributivi, politica e organizzazione commerciale) 
 

 


